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Allo illvstrissimo signore
A flgnor Hieronimo Vrfino d 'Arac^onia

Barone Romano+S*

OME APàRLARE
IL'uftiiffimo Signor ài cofediTpia^

ccuoledaa Inanimo noia 3C faRi>

dio^cofì mi pcnfo che per il conf:ra

rio le iocódc dC piaceuole diano co

folata letitia.Impero ritrouando^

mi in Roma.doue fi per il fuo me^;

ritorcerne per la Penignita de i deli

poi molti affanni ne e , feto dato perfommo Paftore,L^e^

Ccrno,di diuino Papa Pauolo l"erzo,Par' che Roma di poi

la Crcationc de fua Sancita (Ha , qual li Campi ufdti da^I

freddojper la renafcéte Primauera.di modo che anchor che

(è fia in quefta Citta, per il padato molto patito^di puoi in

qua, che fua Beatitudine, ePapa, par' non folo Roma, ma
tutta l TA L I A , £C Chiiftianita fia realegrata* Talmen

te, che in Roma giongcndo il Carnouale, quefte puoche re^

liquie de'RomaniC checofi fi pofTono chiamare^fi per com

piacere a fua Santità, come per alegrare un puoco il Popo^

^deliberati far la Felta folita d Agone,.5C J eltaccia,5^ maf

jfime quella S Aaone,Anchor clie habbiano hauuto puoco

fempo, pur fi fono sforzati,fecondo queJe puoche forse re

Rate far il lor poffibije per honorar la feIb,Come.V* I,S»

diffbtto intenderà, qual fé non ferra recitata, qual merita

quella,a{ honore delli nol1:'i patrit j Ro.a^^V, I.S* dC quelli

mi liaueranno per efcufato,In putando folo la troppo affct

rione OC feruitu li tengo, per il uolcrli dar prello auuifo ,
dej

quale piacdali pigliare il buono Amore, della qual Fefta ,
o

uocrliamo dir gioco,e Rato come di fotfo

fua* 1, S.intcn.Iera»



ET PRI MA;

Enuto i! giorno diputato alla Fefta,

cualc fu all' di ucntiquattro de fcbraj^

r'o di Gicuedi de^l prefente Anno, Mil

lecanqucccncotrcntafeiifatto più di

fa pei- )i Sionor dodici deputati Gen^

rijhuomini, tanto alli Signori Capori

^ _ ^ ^ ^ oni, quanto al!i Artefid,maefìri di car

ri tri6phali,5i GiocatonX^ordine dato a di ditto a hore fc

dice in dieciotto ,tu)t:ti quelli haueano interuenirc in ditta

Fefl:a fi trouorno in Campitoolio cioè , il Si^i^or Senatore

Signor Conferuatori, Signor Caporioni, con il lor Priore,

Scindici^, Conteftab'li, locatori, &L Confolati de larte, tutti

bcnarniati,6i bene in ordine, fecondo il loro officij, qualFe

fta cominsado inJ'ordine da^o a marciare fegui come quel

la intenderà i

In prima paflb ilCapitano di Campitoglio, con fuoifta^

fieri, &fbldatiVqualiauantiper fegno de luftitia menarono

il manigoldo con uno ligato, 5^ la mannara, SC il ceppo pu^

ro finta, ma per dimoftrare folo il uigore della luftitia*

ApprefiTo ieguitornoprr comandamento delli ditti Signor

Deputati fe(laioli,li confolati delli Artefid, come Tauern^

ri Calzolari, Vaccinari, Falegnamc,Muratori, SelJari,Mer

d'ari, Pizzicai uoli, armoiri altre Arre, tutte bene in orde^

nanza, con fuoi Capi, tamboi i, OC Bandiere , con bcUiffime

arme, 6^ con più fcracnti dajcr dcputati,permantenirel^or

denanza, dcue che in più cópagnie di loro fi uidero de belle

arme da offendere. Ma fopra a tutto che anchor che uogli

non lo poflb fcordarc de dire il confolato, SC Inatte delli ter

rari^ che in ucro mi penfo, erano più de duc^nto cinquanta,

ì il bello ueder fu ci jc olci'c al Capitano, l'abori , fcrgcn^

A ù
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tf. Si Bandiera fcquiuano drcto ad efla Bandiera archa a

uinti aua(>ator{ con pale, picchoni, ,X zappe, òC di puoi dn
quc,o uero Cd pezzi de arteglian'a a cauallo con carrette ti^

rate da duoi huomcni,pcr ciafchuna che parca uolcHìno me
narla a piantare a qualche Te; ra,o per meglio dire che la ri

mcnafTcro in dricto con l'auta Vittoria.

PafTati qucfti cominciorno a pafTarc li ContcTtabili delli Ri

onidelli quali Lantiguardia fu Monti crcio, 5i colonna.ma

fu belliffimo uederctia li alcri otto, o dieci coppie nelle pri

me Fila Ibldati ,&. huomini da 3cne con belli[lime a me iti

dorate, quale Antiguardia era gai .lata da l nobile foldato

melTer Francefco Schiauszo , con le Tue tre Ban:!rrre,con il

ffano dei Rione,ma 1- ordine mirabile,che fu molto comen

dato, fu che non fi potere portarc,re no arme in a[1:ate,doe

partifcianonijlancioni, 5l alabarde, -S^ li detti C'ontciìabtU

Si cofi li altri tutti ad una liurea decalzeall imprefa delPap

pa, cioè tutte bianche con la fodera fina turchina, ^ tagia

ti, che faccano Biancho e turchino imprefa del Papa

Veniuono puoi dricto a quertiin forma di Battaglione die

ci Rioni con i targ^oni dipinti a l'arme dei Rione.cioe quat

rro tarooni per Rioni, che cofi ancora pcrtauono quelli de

L^antiauardiaySi li Contefl:abi 'i con la medefima liurea de

ca\ze con belli lancioni, pattefdanoni, 5i alabarde alli luo^

chi depucaci,'5i le diece bandere delli Rioni tutti infieme,che

in uero era c»fan piacere a ucderle in tanto ordine ,.5i bellezc

de armatura biancha, 5! arme da offendere belIiiTime.

Sequirorno dipoi qucfti quelli Giouani quali fi chimano

Giocatori delli quali il numero fogliono edere otto per rio^

ne quale Anchor che mi credcfTe fufife qialchuno meno

pur quelli uenncno al mancho la maoior parte uenneno tal

mente in ordine che a tutti paruc quella Roma che già fu

o uero poco meno per che ciafchunohauea quattro Qafie^



i uefti't! di feta alla loro IiurcaK almacho dua ìnbemflmM

aualli ueììiti allanticha co belle celate& di molte OC in pet

3i in capo Gioie Perle Catene Scaltri ornamenti bclliflì ^

li tra li quali un ui fu particulare del quale per non mon ^

trar di lafciare a drieto laltri fu ditto portare meglio de

renta milia fcuti de ualore tra Oro &C Gioie ma a uederne

"ranci infieme 6^ diuerfefoggiecon pari affai più che per il

badato far fi foleua dico tanto che ilfcriuerlo non baftaria

ìon li haucndo ueduti»

Dipoi Tal Giocatori cofi nominati (èouirnoin un drapel^

o \i Paggi delli Signori Caporioni fopra a caualli belliffi^

ni alia legicra con i paggi SC caualli ueflifi & ornati de lor

«urea con lance dC targe de doi Signori Caporioni •

PafTari ditti Paooi cofi come ho dcttoauoftra llluQrirSig*

lenianoli dodeci Caporioni tutti con ucftedi uelluto 8i fc

a fodrate de uarie pelle a cauallo in belliffimi caualli et a

piede per iafchuno quattro ftaficri con giùpponi di feta

ole lor liurea OC drieto in lultfma Coppia feguia il Sio.Prio^

ro delli Sig,Caporioni a mano mancha K il terso Cóferua^

frire a mào drita quale cóffruatore méaua dieci ueftiti d fua

i urea 6i lui Beni/Iimo adobato qual a tal ofScio fé richiede*

J^aflTati detti Si^^Caporioni Sig. Priore 5^ Conferuatori fc

^uirno i carri Triumphali quali fumo dedicati reprefentan

H la uittoria de Paulo Emilio Confule Romano fi per Allu^

<Jcre alnomedel Papa fi anchora per efTere flato uno de prl

f^i tra li grandi Romani come per no hauer al prefente ma
^'ria da dire cofa di Roma uittoriofa come eia fu»

/ ( primo Carro fu una forma de uno arpriflìmo monte fo^

«'ra afquale Ci uedea folo una teQa de uecchio quali dicono
^bnfuoexercitopafTo nel tempo de Inuerno detto Paulo
6mi\io Vincitore 6C Triomphante cofi per Triumpho uè
neper il Primo Carro#



11 fecondo li uedeua un bellisfiino Cauallo fopra Jel quafe
era la figura de Paulo Emilio Tutta indorata ,a piede un
Marforio doe,un fiume figurato qual dicoto paflò c6 ora
diflimo pericolo detto Paulo Emilio ,d: lui fu il Primo del
Tuo cfercito paflaflè qual (èguiro per il fecondo Carro*
Il Terzo Carro triomphale fu il tempio de Dfana auantì
al quale detto triomphante fé Sacrificio per haucre il refpó
fo della futura nittoria 5^ cofilhebbea^perho in nel fuo tri

ompbo,il terzo Carro era.

Il quarto un Carro caricho de Arme de Inimici ufnti oche
nella prima Battaglia ruppe lefercito dePerfeoRe de macc
donia 6J cofi per il quarto carro feguiua lordine dato.
Il quinto la Real terraexpugnata Ci uinca & cofi in ditto

Carro la fua forma per triompho portaua qual quinto.

carro li precedenti feguiua»

Il Sefto il theforotrouato in ditta Regal terra quale era del

Re in triompho a Roma portato fu ilcarro ditto 6C fecuiua

lordine dclliPaflàti»

IlSettimo PerfcoRe de Macedonia quale inanti adun por
rico de un pallasz;© finto cbede perdono ad Paulo Emilio

triomphante dC lui benignamente laccetta fequi per carro

feptimo trìomphale «

Lottauo Carro carrico rutto defpoglie tanto delli Inimici

uinti in ditta terra quanto idei paele de Macedonia beniffi

mo ornato per ottano Carro feouiua *

Ilnono tutto caricho de conche de oro di de Argento K uà
fi uergeK gioie rcprefentàte il theforo de tutta ia prouincia

de Macedonia portate ad Paulo Emilio in la Regai Citta

per nono carro feguiua lordine detto»

EIdcdtnounafeggiadoroconun manto Corona 6C fce/

Etrofènza Re ad dinotare che poi tal uittoriahauta p Pan

Emilìo,aiiIpreroRetalRegnouaco,6C cofi per decima



CarrOjfegufua a lordìnato ioco#

Lundecimo le fpogjfe dei uinto Re,3i a piede d^effc d Refe

oato,5^ menato prcgione a Rema, per lundccimo Carro fe

guiua, quale era bellifTirncySC ddJi altri magiorc*

U duodecimoJa figura deRoma triomphanpe fopra un'a!

to Carro, quale per la Vittoria di Pauolo Emilio rriòpha

&: fotto ta] fioura,una mufica riccamente adornata recitati

te le laude de 1 Triompho de Roma per duodecimo Carro

fcguiua, scornato più de tutti I-altri*

Il tertiodecimo Carro, Pauolo Emilio coronato,6i fotto Io

ro una mufica in forma di poet;ti recitante dC canpnte le

laude de Pauolo Emilio Sexagenario de tal Vittoria hauta

per tertiodecimo Carro feguiua per fine de tufti Carri tti^

omphali

PafTati cutri e'Carri che come ho fcritto di fopra erano tre

dici uenne drieto alloro itredeci caualli grofli bardati òC co^

petti de liurea con raoasri, fopra quale erano deCaporio

ni, dC feguiuano lordine detto*

Di puoi feguiuano i doi Signori MarefcaUi detratta Benif

fimo a cauallo dC de liurea delli quali uno mcnaua dicci rtaf

fieri ueftiti di biàcho di feta,6C Paltro di fctarofTa, altri die

d feguendo 1 altri pafTati auanti»

Ne mi pare de laflàre adrieto il S»gttor Ioan lacobo de Ce
fi uno de degni Cancellcri de Roma^ueftito con Barretta ÒC

habito ducale a modo de Cancellieri di Roma co molti ftaf

fieri a fua liurea con il cauallo tutto couertato ijnumero de

fì^aifficri penfo al mancho erano diece#

Scguirno le doi Scindici ueftiti de biancho loro, OC il caual

Jo^quali lofHtio loro e dare lemofTe^òC fé me ricordo andor
no auantialli fignori Caporioni»

Paflb di puoi feguendo il bello ordine l^honorato Siotiorc

luliano Cefarino degno Confalloniqri di Roma armait;© de



Arme bianche con cauallo bardato coperto SI faa Signor

ria di cauallo di rafo crcmefì portando il grand ; confalone

de Roma in mano dC a piedi dodeci (ìaftieri con bellifì'mc

Arme ueQiti tutti de fera ài a fua liurea»

Dricto al quale feguia il digniflìmo Senatore de Roma
con ueOe S< habico Ducale con Barctta foderata di pelle

ueftito tutto di Broccato con gli Tuoi (ìaffieri ad fua liurea,

in mezzo al primo & fecondo Ccnftruatore delli quali

i fuoi Qaffieri ueRiti de feta a piede andauano de numero

fc ben mi ricordo dicci per ciaichuno defli unp de Liurea

biancha àC laltra roflfa in belli/lìmi caualli U ricamenteador

nati di quello fu il fine de lordine de tutta la fetta»

Quale partita di Campitoglio al modo narrato uenne per

la uia di Papa da cafa del Reucrendif.Cefarino di la alfa ual

le & gionta a cafe delli ma/Timi uolto uerfo Camp o de lit^

re per la uia dritta della Cancellaria ueccui? per infino aCa

ftcllo òC padato il portone andò fmo ad palazzo doue era

il Noftro Santiflimo Palìore &L li Cantorno le mufiche e poi

datouoltatornornoperlamedcfmauia (ino alla Zeccha

nona perla piazza de monte lordano imparione Giontiin

la piazza de Nagone in bella ordinanza entrorno doue csr^

condati più uolte ditaK ditta pantana in Battaglione paf^

fate oialeuintiquatro bore ciafcuno piglio la uolta de fua

cafa^ cofi il gioco de tal giorno Si fetta fu finita a laude de

SantifTimo Signore Noftro Paulo terzo& felicitaK cfalta^

tione del Populo Romano Altro a uottra lIIuGSig* per ho^

ra non ho da dare auifo fé non che fé ricordi fono Seruito

re de quella alla quale Bafando le mano de continuo mirac

comandotDaRoma a di.xxy.de Fcbraro» lyj e.

Seruo EmiI*Car» ro#
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